Il clima a Laimburg nel 2006
Hans Gasser, Centro Sperimentale di Laimburg
Il 2006 è stato un anno con clima caldo oltre la media ed estremamente asciutto. Rispetto ai decenni trascorsi, risaltava un inverno relativamente freddo e lungo, a cui seguiva una primavera fresca ed un’estate breve. L’autunno, invece, grazie al suo trascorrere molto mite, non solo ricuperava il deficit della temperatura, accumulatosi nel corso dell’anno, ma ne aumentava la media annuale fino ad 11,8 °C (media pluriennale 11,5 °C). Tuttavia la quantità delle precipitazioni lasciava molto a desiderare (vedi grafico). Con 575 mm di precipitazioni complessive il 2006 si ricorda come uno degli anni piú siccitosi degli ultimi quattro decenni. Una somma di precipitazioni inferiore a questa era registrata solamente nel 1969 con 547 mm.
Gennaio: freddo, poche precipitazioni
Dopo un mese di dicembre 2005 straordinariamente freddo, anche gennaio esprimeva in pieno la sua caratteristica di mese invernale gelido. La temperatura media del mese con -1,2 °C era di un grado inferiore alla norma ed anche la temperatura minima del mese con -13,2 °C risultava molto piú bassa del valore pluriennale medio (-10,6 °C). Da non dimenticare sono anche i 3 giorni di gelo (1 nella norma) ed i 30 giorni di brina (27 di norma). L’andamento della temperatura in gennaio si distingueva chiaramente in 4 periodi differenti: la prima settimana trascorreva in modo relativamente mite, ad essa succedevano i nove giorni piú freddi del mese, con temperature medie giornaliere comprese tra -3,5 e -7,0 °C. La terza fase, espressa dal clima dei giorni 18-26 gennaio era influenzata dal Föhn, ovvero registrava grandi sbalzi di temperatura, con uno scarto tra minimo e massimo compreso fra -9,8 ed 11,6 °C. 
A fine mese infine dominavano ancora temperature equilibrate e relativamente miti.
In una situazione di clima freddo, quasi sempre dominato da alta pressione dell’aria, non c’era molto spazio per le precipitazioni. L’anno iniziava comunque con un leggero nevischio, ma la danza della neve terminava presto con una coltre di 0,5 cm soltanto e fino alla precipitazione successiva trascorreva poi un bel pò di tempo. Solo il 26 gennaio il paesaggio era nuovamente avvolto da un bianco manto invernale e con la nevicata del giorno successivo, un pò piú consistente, la coltre nevosa raggiungeva i 15 cm d’altezza, appena in tempo per integrare lo strato di neve, ormai agli sgoccioli, caduto il mese precedente. Questo spessore della neve era però di breve durata, dato che il clima mite, dominante fino al termine del mese, ne riduceva lo strato rapidamente alla metà.
La neve caduta era pari ad una quantità di 14,6 litri d’acqua per m², cioè solo il 40 % delle precipitazioni misurate dalla media pluriennale.
Febbraio: freddo, poche precipitazioni
Anche febbraio – come del resto i due mesi invernali precedenti – segnalava temperature molto basse, cioè la temperatura media del mese (1,3 °C) rimaneva ben 2 °C sotto il valore della media pluriennale. Le temperature medie giornaliere dall’inizio alla fine del mese si fermavano costantemente sotto i valori di norma, cosicché anche gli ultimi giorni di febbraio non permettevano d’osservare segnali d’una incipiente primavera. Molto lontana dalla norma era soprattutto la temperatura della prima metà del mese, senza dimenticare anche la temperatura minima di -8,5 °C (13 febbraio) ed il modesto valore della temperatura massima di 11,2 °C significativamente registrati il primo febbraio. 
Sul carattere del clima chiaramente invernale influiva anche la presenza della coltre nevosa persistente durante questo mese (a seconda delle località da 1 a 10 cm), che solamente dopo il periodo delle precipitazioni, verificatesi tra il 17 ed il 20 febbraio, si trasformava lentamente in acqua. In questi 4 giorni si registrava la quantità complessiva delle precipitazioni del mese (acqua mescolata a neve) per un totale di 20,1 mm (29,8 mm nella norma).
Cosí durante tutti e tre i mesi invernali (dicembre-febbraio) non solo le temperature, ma anche le precipitazioni risultavano inferiori ai valori delle medie pluriennali.

Marzo: temperature sotto tono, poca pioggia
Il primo mese di primavera rimaneva ancora a lungo preda dell’inverno. Fino al 21 marzo solamente due giorni facevano registrare temperature medie giornaliere vicino alla normalità stagionale. Venti freddo-asciutti del nord si susseguivano in numero superiore alla media e temperature minime notevolmente basse (fino a -5,4 °C) prolungavano il periodo della quiescenza vegetativa.
Un complessivo risveglio primaverile si presentava solamente all’inizio della terza decade del mese, dopo una leggera pioggia, seguita da un rapido incremento delle temperature. Durante l’ultima settimana di marzo era già caldo oltre la media e la pioggia del 28 dava una forte spinta alla vegetazione, apportando un buon servizio al terreno fino a quel momento povero d’umidità. Ma, nonostante il rapido risveglio, la vegetazione a fine mese registrava il ritardo d’una settimana nel suo sviluppo (varietà di riferimento era Golden Delicious). Troppo freddo era ancora il terreno che, come conseguenza d’un inverno lungo e rigido, registrava una temperatura, misurata a 20 cm di profondità, di quasi due gradi inferiore alla norma. La media della temperatura dell’aria (7,2 °C) era 1,3 °C sotto la media pluriennale e per un 22,0 % inferiore era anche la somma delle precipitazioni (34,7 mm).
Aprile: Temperature normali, poca acqua 
“Normale” per questo mese s’intende un clima instabile, lunatico e queste definizioni s’adattano molto bene per l’aprile di quest’anno. A conferma di ciò sono stati rilevati ben 13 giorni di pioggia e 3 nevicate dei giorni 5, 11 e 29 aprile (fino a 800 - 1000 m di quota) con i rispettivi ritorni del freddo. Nonostante tutto, però, aprile con la sua temperatura media mensile (13,0 °C) superava il valore della temperatura media pluriennale di ben 0,7 °C, dato il numero d’ore di sole ben il 25 % oltre la norma.
La spiegazione di queste apparenti contraddizioni sta nei giorni di pioggia che erano sempre di breve durata, con precipitazioni poco abbondanti, cosicché anche nel quarto mese dell’anno la loro somma (42,8 mm) rimaneva inferiore alla media pluriennale (vedi grafico). Il ritorno delle basse temperature dopo le citate nevicate era lieve e si limitava a 2 – 3 giorni soltanto. In un quadro normale rimaneva anche la temperatura minima del mese (-0,5 °C), normalmente registrata a 2 m di altezza il 5 d’aprile. Da rimarcare è l’equilibrato andamento di tutte e tre le decadi, ovvero in tutti e tre i periodi erano equamente distribuiti il caldo, il freddo e le precipitazioni ed ognuna delle tre decadi trascorreva calda oltre la media.
Con queste caratteristiche climatiche il ritardo dello sviluppo vegetativo d’una settimana, registrato ad inizio mese, era praticamente riassorbito alla fine d’aprile.

Per es. al Centro sperimentale di Laimburg la piena fioritura di Golden Delicious iniziava il 20 aprile, cioè solo 3 giorni in ritardo rispetto ad un’annata normale. 
Poco preoccupanti erano le gelate tardive, che quest’anno si facevano pericolose due volte solo prima della fioritura. Allo stadio C di “punte verdi” (7 aprile) la temperatura del termometro umido a 60 cm dal suolo scendeva a -2 °C ed il 12 aprile (stadio E “bottoni rosa” ed E2 “mazzetti divaricati”) la colonnina di mercurio segnalava -1 °C. In ambedue le occasioni erano messi in funzione gli impianti antibrina, mentre essi non entravano invece in funzione il giorno 13 aprile, anche se la temperatura scendeva pure a -1 °C, ma solo alle 5.30 del mattino. Durante la piena fioritura, dal 20 al 25 aprile, il valore della temperatura sul termometro umido non scendeva mai piú sotto i 3,6 °C.
Maggio: temperature ad andamento non equilibrato, poca acqua
La media mensile delle temperature con 17,2 °C era leggermente superiore alla media pluriennale (16,7 °C), tuttavia l’equilibrio dell’andamento delle temperature lasciava molto a desiderare. La prima decade del mese faceva ben ricordare ancora il mese d’aprile, cioè il clima variava facilmente da giornate con temperature oltre la media, a giorni troppo freschi. Sensibilmente calda trascorreva invece la seconda decade, che ci faceva abituare volentieri a temperature non eccessive. In questo lasso di tempo la temperatura massima del mese raggiungeva i 29,7 °C (17 maggio), da giudicare totalmente nella norma. Un pò piú turbolenta trascorreva invece la terza parte del mese, che presentava nuovi sbalzi di temperatura. Completamente fuori norma crollavano le temperature a fine mese. Dal 29 maggio ad inizio giugno un’ondata di freddo coinvolgeva tutto il territorio tanto da spingere le temperature medie del giorno fino a 5 °C sotto i valori di norma ed il 31 maggio (!) la colonnina di mercurio scendeva fino a 2 °C (temperatura minima del mese). I famosi giorni di freddo, normalmente previsti a metà mese, quest’anno ritardavano di due settimane la loro comparsa. Scarsa ancora una volta era la quantità d’acqua piovuta dal cielo, che con 49,2 mm risultava solo il 56 % della media pluriennale.

Riassunto della primavera 2006 (marzo - maggio): presenza prevalente di temperature nei limiti di norma, ma con poche precipitazioni!
Giugno: caldo oltre la media

Il primo mese estivo, relativamente alla sua temperatura media mensile (21,5 °C), risultava 1,4 °C piú caldo della media pluriennale, ma aveva un andamento ad ampio gradiente, cioè la temperatura minima del mese crollava fino a 3,5 °C (1 giugno), mentre la temperatura massima registrata il 27 giugno con 34,0 °C raggiungeva un valore tipico d’alta estate.
Nel presentare l’andamento delle temperature mensili si possono individuare tre momenti differenti chiari e compatti. La prima decade di giugno, soprattutto nei primi giorni, trascorreva con temperature molto basse. I valori giornalieri si avvicinavano solo lentamente ai valori normali della temperatura, raggiunti solamente l’11 del mese. Tuttavia la temperatura saliva successivamente con molta rapidità, tanto che nella terza decade sembrava di essere già in piena estate. A fine mese un breve periodo perturbato faceva rientrare le temperature medie giornaliere nuovamente entro i valori di norma.

Ancora insufficiente era la quantità di pioggia. Con i suoi 83,6 mm era tuttavia solo il 6 % inferiore alla media pluriennale, avvicinandosi cosí, per la prima volta quest’anno, al valore della media (89 mm), ma la siccità dovuta soprattutto ai mesi precedenti si faceva sentire sempre di piú, dato che la prima metà del mese trascorreva senza pioggia. 
Luglio: caldo cocente e secco
La calura di questo mese non sarà facilmente dimenticata. Quasi tutte le temperature medie giornaliere superavano di gran lunga (fino a 5 °C) la media pluriennale. Solo nei giorni 7 e 29 luglio (giorni di pioggia) i valori erano leggermente sotto quelli di norma. Con maggior forza operavano le giornate dal 10 al 25 luglio. Durante questo periodo di calura estiva le temperature medie giornaliere erano comprese tra 24 e 27,5 °C ed i valori massimi della temperatura facevano registrare 37,3 °C. A fine mese con 24,6 °C (media pluriennale 22,1 °C) si configurava una media mensile record della temperatura. Evidentemente elevata era anche la temperatura minima del mese con 13,8 °C (misurati l’1 luglio).
Qual’è il commento della nostra quarantennale statistica meteorologica su questi dati impressionanti?   
· La temperatura media mensile (24,6 °C) era stata superata solamente da quella del mese di luglio del 1983 (25,0 °C).
· La temperatura massima del mese (37,3 °C) era invece superiore solo nel luglio del 1991 (37,9 °C).

· La temperatura minima di questo mese con 13,8 °C era la piú elevata in assoluto.

· Il numero di 295 ore di sole era la cifra record finora registrata.

· 26 giornate tropicali sono un ulteriore record raggiunto da questo mese
Con ciò luglio 2006 è annoverato tra i piú caldi mesi di luglio degli ultimi 4 decenni! 

La vegetazione aveva bisogno di molta acqua, ma fino al 25 luglio la quantità d’acqua caduta (20 mm) era veramente poca. Un buon contributo era apportato  solamente durante i giorni piovosi dal 25 al 31 luglio. In questi giorni appunto la somma delle precipitazioni saliva fino a 92,6 mm, ma anche questa quantità non era sufficiente per soddisfare completamente il bilancio idrico (la media pluriennale delle precipitazioni di luglio era 98,4 mm). Inoltre anche la distribuzione non era affatto ottimale. Infatti un solo temporale estivo notturno del 25 luglio (con burrasca e grandine a Laimburg) apportava 49 mm di precipitazioni in un’ora.
Agosto: molto fresco e piovoso
Nessuna traccia piú di alta estate! Nessun giorno raggiungeva i 30 °C, si avevano solamente 20 giorni estivi (con temperatura massima oltre i 25 °C), una temperatura massima del giorno molto modesta con 28,8 °C ed una temperatura media del mese di 18,7 °C, mai cosí bassa da quando esistono le nostre registrazioni meteorologiche. Non in accordo con il clima estivo risulta pure il valore della temperatura minima del mese pari a 5,8 °C. Di questi risultati da clima piuttosto freso, a confronto con un agosto considerato normale si può solo osservare che:
· Un Agosto „normale“ può contare in media su 9 giorni tropicali (con temperatura massima del giorno oltre i 30 °C) e su 25 giorni estivi.
· La temperatura massima del mese in media raggiunge i 33,2 °C 

· La minima del mese è di media 8,8 °C
· La temperatura media del mese raggiunge i 21,5 °C.
La colpa di questo bilancio insoddisfacente delle temperature sta nel periodo troppo lungo di giornate piovose, che incominciava con il 25 luglio e terminava il 28 agosto. Particolarmente intensi come piovosità erano i giorni che andavano dal 9 al 18. Complessivamente agosto era accompagnato da 15 giorni di pioggia, che portavano 133,6 mm d’acqua (93,8 nella norma).
Bilancio dell’estate 2006 (giugno – agosto): per quanto riguarda la temperatura, visto il caldo oltre la media apportato da giugno ed il caldo cocente di luglio, nonostante un deludente agosto nella nostra statistica meteorologica quest’estate si classifica al 14mo posto, mentre per quanto concerne le precipitazioni essa si pone al 10mo posto.

Settembre: caldo oltre la media, poca pioggia
Questo primo mese autunnale esercitava un’influenza ottima sulla qualità dei frutti e sulla relativa maturazione con il suo andamento climatico asciutto e ricco di sole. In particolar modo i nostri frutti-viticoltori hanno apprezzato i soli 6 giorni di pioggia (normalmente 8), che hanno disturbato marginalmente i loro lavori di raccolta. Anche la piovosità molto scarsa con 31,7 mm (81 nella norma) non era per loro un problema, dato che a questo riguardo già la pioggia del mese d’agosto aveva provveduto al lavoro preventivo necessario allo scopo. 
Settembre era iniziato con il carattere poco amichevole del mese precedente ed insolito per questo mese è anche il fatto che la temperatura minima del mese (6,7 °C) si verificava già il primo giorno di settembre. Ma con il 3 settembre le temperature, dopo lungo tempo, ritornavano sui valori della norma. Per chiudere brevemente ci venivano offerti pure 4 giorni tropicali! Considerevolmente elevato e molto vicino nel tempo al valore della temperatura minima, era anche il valore della temperatura massima del mese con 32,0 °C, registrato il 5 settembre. Un leggero refrigerio apportava la seconda decade del mese, dato che il 94 % delle precipitazioni complessive si poteva registrare tra il 15 ed il 18 settembre (gli altri 2 mm erano già caduti il 7 e l’8 del mese). Tuttavia anche in questo periodo la temperatura media del giorno rimaneva poco sopra la media pluriennale. Molto caldo e completamente asciutto trascorreva infine l’ultimo terzo del mese. 

In conclusione ancora una notizia: il mese di settembre qui descritto per i suoi 19,0 °C di temperatura media mensile (17,5 °C di norma), i suoi 20 giorni estivi (13 di norma) ed i 4 giorni tropicali (1 di norma) è nella lista dei “top 10” degli ultimi 4 decenni.   

Ottobre: caldo oltre la media, acqua molto scarsa
Il clima insolitamente caldo e secco del mese precedente permaneva anche in ottobre. All’inizio del mese dominavano ancora caratteristiche climatiche estive con temperature massime del giorno fino a 25,4 °C. Dopo il 4 ottobre sembrava che stesse per finire questa estate di “san Martino”, in quanto improvvisamente la temperatura si faceva notevolmente piú fresca. Ad ogni modo le temperature medie giornaliere dal 5 al 16 ottobre rimanevano solo leggermente sotto i valori di norma (fino a 3 °C). Il 17 ritornava il caldo come da stagione e da questo giorno in poi la curva delle temperature s’innalzava ripida verso valori da record. Soprattutto la terza decade contribuiva al quarto posto nella classifica per la temperatura media mensile tra gli ultimi 40 anni, raramente raggiunta con 13,1 °C. La mitezza di quest’ottobre è inoltre sottolineata anche dalla mancata comparsa di gelate precoci, dato che di media in questo mese si annoverano in statistica ben 2 giorni di gelo. Quale curiosità s’osserva pure che la temperatura massima del mese (25,4 °C il giorno 2.10) e la relativa minima (3,2 °C del giorno 8.10), si misuravano a breve distanza di tempo, come era già accaduto anche in settembre.

Ancora una volta misurabile a fatica era la quantità d’acqua, che con 19,7 mm era appena un quarto della media pluriennale.
Novembre: prevalentemente mite, pochissime precipitazioni
L’ultimo mese dell’autunno richiamava su di sè l’attenzione per grandi ed improvvise variazioni delle temperature. Alla festa di Tuttisanti s’aveva l’impressione che anche in novembre continuasse il clima caldo oltre la media precedentemente registrato. Tuttavia all’improvviso capitò diversamente. Già con il 2 di novembre faceva piú freddo rispetto ai valori di stagione e fino al 9 le temperature medie del giorno erano chiaramente inferiori alla media pluriennale; tuttavia le temperature minime (fino a -5,5 °C) rimanevano entro i limiti di norma.

Come improvviso si presentava il freddo, così altrettanto improvvisamente esso spariva. Il giorno 10 faceva nuovamente caldo oltre la media ed in quel giorno la colonnina di mercurio saliva inaspettatamente a 19,5 °C (temperatura massima del mese). Dopo la prima decade di novembre ritenuta quasi troppo fredda, seguiva una settimana di temperature normali come da un tardo autunno. All’inizio della seconda metà del mese la curva delle temperature saliva vertiginosamente verso l’alto, cioè anziché il freddo si presentava sempre di piú il caldo. Dal 16 al 27 novembre le temperature medie giornaliere si fermavano costantemente sopra la media relativa (fino a 7 °C) e di conseguenza per merito di questi 11 giorni insolitamente caldi la temperatura media del mese (5,3 °C) era 0,6 °C superiore alla norma.

Assolutamente insufficiente con 14,4 mm era la quantità delle piogge (19 % del valore medio pluriennale), cadute tra il 18 ed il 22 novembre.

Bilancio dell’autunno 2006 (settembre – novembre): molto caldo, precipitazioni oltremodo scarse. Era l’autunno piú asciutto dall’inizio dei nostri rilievi statistici del clima (1965).    
Dicembre: molto mite, precipitazioni in quantità normale (solo pioggia)

Il clima del mese precedente, caldo oltre la media, non intendeva cambiare rotta nemmeno con l’inizio dell’inverno meteorologico (1 dicembre). Come tale si comportava fino al 20 di dicembre. In queste due decadi le temperature medie giornaliere superavano le medie pluriennali fino a ben 9 °C! Il periodo di temperature come da stagione iniziava proprio con l’inizio dell’inverno, proprio secondo il calendario (21 dicembre). Ma anche nell’ultima parte del mese il freddo era nei limiti di norma. La colonnina di mercurio non scendeva sotto i -7,9 °C misurati il 30 dicembre. 
Che questo mese di dicembre abbia avuto ben poco d’invernale s’osserva sia dal valore molto alto della media mensile della temperatura, che con 1,4 °C superava per ben 1 °C la media pluriennale, che anche dalle precipitazioni, cadute tutte nella prima decade del mese (37,6 mm) solo in forma di acqua, proprio per il carattere caldo del clima. Per la prima volta quest’anno la somma delle precipitazioni corrispondeva ai valori della norma.
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